FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche



–
Al Ministro MIUR


–
Al Capo di Gabinetto


–
Al Capo Dipartimento



Sviluppo dell’Istruzione


–
Al Direttore Generale



per la formazione e aggiornamento



del personale della scuola – Uff. 1°


–
Al Direttore Generale del Servizio



Affari Econimici e Finanziari

Oggetto: Regolamento di Contabilità - Urgente


Si trasmette l’unito documento e si rinnova la richiesta di un confronto urgente con particolare riferimento alla dotazione finanziaria di Istituto, alla modulistica e al pacchetto applicativo.


In ordine al contenuto del pacchetto applicativo riportato nel manuale utente si esprimono dubbi e perplessità circa la coerenza e correttezza dello stesso rispetto al testo normativo.


L’art. 2, comma 5, del Regolamento prescrive che nel programma le entrate sono aggregate secondo la loro provenienza, mentre le spese sono aggregate per esigenze di funzionamento amministrativo-didattico generale, spese di personale, spese di investimenti e per singoli progetti.


Dal dato normativo non risulta nessuna prescrizione del “piano dei conti” e nessuna articolazione delle entrate per aggregati, voci e sottovoci e delle spese per mastri, conti e sottoconti.


L’impostazione di un piano dei conti articolato su più livelli contraddice il principio di semplificazione e flessibilità e riproduce con terminologia diversa l’attuale rigida impostazione per capitoli.


Peraltro l’uso stesso della terminologia, anch’esso incoerente con il regolamento rischia di generare non poche confusioni.


Non ci pare sia questa la strada da percorrere e chiediamo un immediato ravvedimento operoso per evitare che si avviino attività formative su un pacchetto applicativo non conforme al testo normativo.


La predisposizione della modulistica del pacchetto applicativo senza un confronto ufficiale e diretto con le istituzioni scolastiche è frutto di un vecchio vizio centralistico che sarebbe bene abbandonare.


Le autonomie scolastiche vanno rispettate in quanto tali non solo a parole ma nei fatti.

Lì, 15 ottobre 2001

Il Presidente


(Giorgio Germani)


